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ed ottenere una vi t toria che gli sarebbe certa-
mente contrastata, quando il r imanente della 
ci t tà potesse neutral izzarne ìa circoscritta in-
fluenza. 

Non parlo del trionfo dell'uno piuttosto che 
dell'altro parti to ; parlo nell' interesse del valore 
e del prestigio della rappresentanza nazionale; 
ed Ella, onorevole Nicoiera, che l 'altro ieri ci 
promise, ed io gliene do grandissima lode, di vo-
ler mantenere alto questo prestigio, ed il senti-
mento morale e politico della nazione col proporci 
provvedimenti diret t i ad impedire gli abusi nella 
formazione delle liste elettorali, non faccia il viso 
dell 'armi ad una proposta tendente a scopo uguaky 

E la Camera non si lasci sedurre dall 'avviso 
della Commissione, espresso ieri dall 'onorevole 
relatore. L a Commissione, soltanto per un esage-
ra to spirito di uniformità , come ha dimostrato 
l'onorevole Engel, per u n soverchio timore d ' in-
t rodurre delle distinzioni nella legge, respinse il 
nostro emendamento, pur convenendo essere giu-
sto, ragiooevole nel suo concetto; senza badare 
al rispetto dovuto a quelle unità ed enorgie locali 
che non possono essere impunemente discono-
sciute. Ci pensi la Camera e non voglia, concul-
cando naturali confini, rendere pericolose, nocive 
e non durevoli quelle r i forme che nella seduta di 
ieri iniziò con tanta sollecitudine e con tanta con-
cordia. 

Presidente. H a facoltà di parlare l 'onorevole 
D i San Donato. 

Ds San Donalo. Tengo conto della stanchezza 
delia Camera; e sarò brevissimo. 

Mi dispiace veramente di non poter accogliere 
le osservazioni che ha fat te l'onorevole Sineo. 
Non arr ivo a comprenderò come un argomento 
tanto discusso, e-che ha avuto una votazione così 
solenne ieri, lo si voglia ora presentar di nuovo 
per le grandi città. Non lo capisco questo. 

L'onorevole Sineo parla a nomo dei 5 dopa-
tat i rispettabilissimi della città di Torino. Mi 
permet ta che parli anch' io a nomo dei 12 de-
puta t i d 'un'altra grande città. 

Io dico che se c un bene lo scrutinio di lista, 
allora, lo si deve ri tenere per tut t i i collegi; ma so 
Ita fat to una cattiva prova, allora perchè man-
tenerlo per 1© grandi c i t tà? 

Si parla di notabilità o di nullità. Ma io non 
so quanto ci hanno guadagnato queste notabilità 
con lo scrutinio di lista. Antonio Ranieri , onore-
voli colleglli, venuto a questa Camera con me 
col collegio uninominale, è stato il primo a ca-
dere con io scrutinio di lista. 

I n quanto alle nullità, io credo che una Camera 

dei deputati non può essere composta di null i tà. 
Non in questa Camera , ma in una Camera ohi-
nese sono entrato delle nulli tà, e molte, con lo 
scrutinio di lista. 

Io, nullo, vi sono entra to da 31 anni. Vi sono 
venuto col collegio uninominale, vi son venuto 
con lo scrutinio di lista, e credo che vi tornerei 
anche se si seguisse un sistema diverso. 

Vorrei conoscere il parere della Commissione; 
ma io credo che non si debba più discutere sul-
l 'a rgomento dello scrutinio di lista. Esso ebbe 
ieri i suoi solenni funeral i . Torniamo a quello che 
eravamo; torniamo a sperare nell 'ordinamento dei 
par t i t i ; e permettete che io, vecchio deputato da 
31 anno, vi domandi : se noi speravamo di miglio-
rare l 'ordinamento dei partit i , di temi se in que-
sti 10 anni di vita parlamentare, lo scrutinio di 
lista li abbia migliorati ! (Bene!)! 

L'onorevole P a i ? ha facoltà di 
ti 

Presidente. 
parlare. 

Fais. Sarò brevissimo. :A me pare strano che 
all ' indomani del giorno in cui la Camera ha 
seppellito lo scrutinio di lista, si venga a proporre 
di farlo r iv ivere dandolo come privilegio allo 
grandi città. 0 lo scrutinio di lista ha funzionato 
bene, e bisognava mantenerlo e correggerlo nei 
suoi difetti ; o ha funzionato male, e allora perchè 
volete mantenerlo nei grandi centri ?; (Conversa-
zioni). 

Forse che quei connubi di cui si è tanto pa r -
lato come male essenziale dello scrutinio di lista, e 
che vi hanno spinto, non so se coscienti od in-
conscicnti, ad ucciderlo, non possono sussistere 
anche nei grandi cent r i? Dunque, onorevole 
Sineo, perchè Ella vor rà ammettere nei grandi 
centri un sistema di votazione nei quali' p iù fa-
cilmente avvengono quei connubi che possono av-
venire nei piccoli collegi? 

lo non comprendo questi sistemi misti, i quali 
creano dei privilegi che costituiscono un'offesa, 
ed una grave offesa, per i piccoli Comuni ; che 
generano disparità t ra elettori ed elettori, ed in 
certo qual modo anche stabiliscono una gerarchia 
tra deputati e deputati , f r a eiettori ed elettori. 

Vi sembra egli giusto che, mentre si ha la for-
tuna di esser cit tadini di un grande centro e si può 
scrivere 3 , 4 , 5 e più nomi, vi siano poi cittadini non, 
meno meritevoli di st ima ai quali soltanto sia con-
cesso di votare per un nome solo? Pe r quale ra-
gione? Ma, si dice dai sostenitori di questa pro-
posta, che mi permetto di chiamare s t rana seb-
bene la vegga in altri paesi, che non si dove 
scindere l 'unità del Comune. Forsechè il Comune 
nell 'estrinsecazione della sua vi ta è in te ro? Ma 


